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SINTESI N. 9 DEL 27 LUGLIO 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Proseguimento esame provvedimenti connessi all’assestamento di bilancio per l’esercizio 2005:

audizione dell’Assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture 

Le Commissioni consiliari I e II esaminano in seduta congiunta i provvedimenti connessi all’assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 per valutare gli effetti della manovra di assestamento sulle materie di competenza della II Commissione: opere pubbliche, urbanistica ed edilizia, infrastrutture e trasporti.

L’assestamento di bilancio, previsto dall’articolo 23 della lr 7/2000, permette di aggiornare l’ammontare dei residui attivi e passivi sulla base del rendiconto generale, considerato che in fase di bilancio di previsione gli stessi non possono essere ancora esattamente quantificati.

L’Assessore ai Trasporti e Infrastrutture relaziona sulle variazioni degli stanziamenti relativi ad alcuni capitoli delle unità previsionali di base di competenza (n. 26031, 26032, 26012, 26021) illustrando le motivazioni sottese alle proposte di assestamento. 

In premessa l’Assessore informa che l’incremento di spesa riferito al proprio Assessorato ammonta a 31,62 milioni di euro, iscritti sul capitolo 14321 (Spese per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale -lr 1/2000-) dell’UPB 26031. Le risorse serviranno a ripianare il deficit dei contratti di servizio per il trasporto ferroviario regionale e locale. L’Assessore puntualizza che l’ammanco deriva essenzialmente dalla quota IVA a carico della Regione e sottolinea come la copertura degli oneri contrattuali pregressi permetterà di rideterminare, su basi di maggior rigore e di rispetto degli utenti, gli impegni e le responsabilità della società Trenitalia, gestore del servizio ferroviario.

Nel corso dell’illustrazione della manovra di assestamento viene messa in evidenza la scelta della Giunta regionale di far slittare al 2006 le spese di investimento che non sia possibile liquidare entro l’esercizio in corso. 

Viene anche affermato l’impegno della Giunta ad una programmazione economico-finanziaria che tenga conto delle esigenze delle province piemontesi, soprattutto di quelle più in difficoltà nel rispettare il patto di stabilità interno. 

In proposito l’Assessore informa che, per avere un quadro chiaro delle necessità e dei problemi delle province, verranno svolti una serie di incontri sulla cui base potranno essere poi predisposti “accordi di territorio” per individuare le priorità, gli interventi realizzabili, le risorse ed i tempi di programmazione degli investimenti previsti dalle amministrazioni locali.

Sottolinea infine come la manovra di assestamento non pregiudichi la copertura degli impegni derivanti dal Piano regionale della viabilità ed il trasferimento all’ARES dei fondi necessari per la liquidazione delle spese connesse agli interventi già programmati dalla Regione.

Al termine della relazione vengono svolti numerosi interventi da parte dei Commissari diretti sia a domandare chiarimenti sia ad approfondire le proposte di assestamento illustrate dall’Assessore.

Le principali richieste di chiarimento ed i rilievi avanzati riguardano:

· le motivazioni, politiche ed economiche, degli slittamenti di risorse al 2006; in particolare vengono evidenziati i problemi legati all’attuazione di accordi di programma già conclusi con gli enti locali;

· l’importanza di garantire con certezza sia le risorse destinate alla copertura degli investimenti programmati per l’esercizio finanziario 2005 sia quelle che vengono slittate al 2006;

· la reimpostazione dei fondi non più assegnati all’Assessorato e le loro eventuali nuove modalità di utilizzazione in altri settori d’intervento. Viene sottolineata la necessità di non penalizzare lo sviluppo del sistema delle infrastrutture e dei trasporti in quanto strettamente collegato allo sviluppo globale del Piemonte;

· le perplessità per la variazione in diminuzione delle risorse per opere e interventi atti a favorire l’accesso dei disabili ai servizi ferroviari;

· il taglio dei fondi destinati al funzionamento del Museo ferroviario piemontese, ente che conserva un patrimonio di mezzi rotabili e locomotive, anche a vapore, di considerevole valore storico;

· le scelte della Giunta in ordine alla programmazione degli interventi destinati al potenziamento della sicurezza stradale, da valutare sia in rapporto alle iniziative intraprese nella precedente legislatura, sia al piano di sicurezza nazionale;

· il recente sciopero degli addetti alla pulizia dei treni e delle stazioni che ha ulteriormente aggravato la situazione critica delle linee ferroviarie regionali e l’importanza che la Regione inasprisca le sanzioni contrattuali in caso di inadempimenti da parte di Trenitalia s.p.a.;

· il finanziamento degli interventi di completamento dei centri di interscambio ed in particolare delle opere di mitigazione ambientale del nodo di Novara;

· l’importanza di garantire risorse per il miglioramento dei collegamenti stradali con l’aeroporto di Malpensa;

· il taglio di circa tre quarti dei fondi destinati all’ARES Piemonte e le ricadute che ciò potrebbe avere sulla programmazione provinciale;

· la necessità che la Regione sostenga la creazione di un sistema aeroportuale piemontese integrato ed individui soluzioni per risolvere la situazione di crisi dell’aeroporto di Levaldigi;

· l’importanza di una programmazione regionale che consenta di destinare le risorse disponibili sia alla risoluzione delle criticità del sistema trasportistico piemontese sia alla progettazione ed al completamento di interventi infrastrutturali specifici, stradali e ferroviari. In particolare vengono chiesti chiarimenti sugli investimenti relativi alla ex strada statale Monregalese (ora strada provinciale 429), alla variante della strada provinciale 661 esterna all’abitato di Sommariva Bosco, al nuovo casello autostradale di Carmagnola sud, alla strada provinciale 299 "della Valsesia”, alla circonvallazione per Beinette (variante di Pianfei), alla strada statale n. 211 “della Lomellina”, al prolungamento del sistema metropolitano di Torino, al potenziamento dei collegamenti ferroviari in provincia di Biella, verso Torino e Milano;

· la carenza di informazione per gli utenti delle autostrade piemontesi per ciò che attiene a cantieri, deviazioni e chiusure e l’importanza che la Regione assuma un ruolo autorevole nei confronti dei concessionari autostradali. In proposito vengono segnalati i gravi disagi per gli utenti delle autostrade  Torino – Milano e Torino – Piacenza, particolarmente nel tratto Alessandria est ed Alessandria ovest;

· l’importanza che la Regione garantisca una politica di sostegno degli investimenti in materia di infrastrutture di trasporto garantendo nel contempo che le opere rinviate, perché non ancora in fase di progettazione definitiva, possano trovare collocazione nell’ambito del bilancio pluriennale;

· l’opportunità di acquisire dati puntuali sulla stratificazione del deficit relativo al trasporto pubblico locale per una migliore valutazione della manovra complessiva di assestamento;

· la verifica della politica di investimento attuata nella precedente legislatura posto che non sempre a maggiori investimenti corrisponde un reale miglioramento della qualità dei servizi offerti al cittadino.

Nel corso della replica l’Assessore si sofferma sulle questioni evidenziate dai Commissari dando puntuali chiarimenti sulle variazioni di stanziamento delle UPB di competenza.

Ribadisce che le variazioni in diminuzione dovranno essere valutate in rapporto alle somme che vengono slittate al 2006 e che la copertura finanziaria di tale intervento è rinvenibile all’interno dell’articolo 2 del ddl 121 “Disposizioni finanziarie per gli anni 2005 e 2006”.

Stante l’ora, il proseguimento del confronto con l’Assessore ai Trasporti e infrastrutture sull’assestamento di bilancio per viabilità e del trasporto in Piemonte proseguirà nella seduta di martedì 2 agosto p.v. 

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

